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della Gazzetta è posto 


fono che affrancate. 


Via Borgo Leoni N. 404. 


Domani essendo giorno fe- 
stivo per questa Città, non sl 
pubblica la Gazzetta. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 18 aprile nella sua parte uf- 
ficiate contiene : 

Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziuno, fra le quali notiamo lo seguenti : 

A grand’ uffici 

Bo comm. Angelo, g 
rale di sanità marittima 5 

Mancardi comm. avv. Francesco, diret. 
tore generale del debito pubblico, 

‘ Disposizioni nel personale deli’ ordine 
giudiziario. 


direttore gene. 


— Nella stessa Gazz. Ufficiale del 18 
Îl commissariato generale delle strade fer- 
rate de'lo Stato pubblica una tabella dalla 
quale resulta che, dal 1 ottobre al 3I di- 
cembee 1866, il prodotto della tassa del 
decimo sur trasporti a grande velocità fu: 
di L. 1.000.207 25 per trasporti ordinari, 
e di L. 194,351 56 pei trasporti fatti per 
conto del governo. 

Siccome ne: tre primi Irimestri del 1866 
i trasporti ordinari avevano prodotto lire 
2.829,960 45 e quelli per conto del governo 
L. 703.214 18, abbiamo nn totale di lire 
3,533 174 63 che sommano con i prodotti 
del quarto trimestro ci darà un totale ge- 
verale di L 4,727,933 44. 

Paragonande quei prodotti con quelli del- 
Panno 1865, che farono di L. 3,011,541 5f 
pei trasporti ordmari, e di L. 250,195 86 
pei trasporti fatti pi o del 
vremo una differenza in 
a fovore del 1866, cio 
trasporti ordivam, e L. 647,56) 88 pei 
trasporti eseguiti per conto del governo. 


RIPARAZIONE D’ ONORE 


a un articolo, nel qua- 
om che jo evano mi- 
a condona del Per- 
sano a Lissa, così riassume il suo severo, 
ma giusto e imparziale guidizio, che vo- 
amo riprodurre come una giusta: ripa- 
razione dala da uno dei più competenti 
giornali strameri alla flotta italisva : 

« Ora possiamo capire perché gl Îta- 
lino, dopo 1 disasiri quasi simultanei del 
Re d'Italia e del Palestro , rimanessero 
paralizzi 1; come sa arcaduto che non 
tentassero di ristorare le sorti della gior- 
nata inseguendo un nemico che, soddi. 
sfitio de’ suoi primi inonfi, se ne andava 
lentamente — lentissimamente — retro: 
ecdendo innanzi ad essi, Non c'è dubbio 
che Persano, nella sua tanta ansietà di 


Il Times pubb! 
le esitate le rag 
Inare pro è contro 


salire il cassero della più forte e veloca 
delle sue navi: per vedere, governare 
ed agire con maggiore efficacia — non 
ba falto che rendersi cieco, muto e im 
potente. Dal momento in cui egli la- 
sciava il Re d'Italia, | armata italiana 
rimase affatto priva di condottiero ..... 

Persano afferma di avere ordinato un 
allacco; € soggiunge — però a inezza 
voce — che tre soli de' suoi vascelli si 
mostrarono volonterosi di tenergli dietro. 
Ma seguito da tre o da trenta, il sno 
còmpito non ammetteva indugio; e dal- 
l'altro lato, quella sua insmuazione tro 
vasi confutata da irrefragabil tesumoniao- 
ze ; lalchè ci sembra di poter conchiude- 
dere, che quanli vomini erano in quel 
giorno sulle navi italiane — meno uno — 
abbiano fatto il loro dovere. 

E così conclude : 

+ ....Dal canto nostro, non abbiamo per 
certo l° intenzion. di aggravare l'infortu- 
nio di un uomo caduto. Se si dovesse 
gindicarlo dalle testimonianze degli uffi 
ciali della flotta italiana, si potrebbe quasi 
credere ad una congiura. premedna 
ma Persano assunse di parlare egli s 
e pur troppo i suoi più fieri nemici non 
avrebbero potuto accusarlo più terribil- 
mente di quanto si accusasse da sè me- 
desimo. » (Pungolo) 


PROCESSO PERSANO 


ALTA CORTE DI GIUSTIZI 


Seguito della Seduta del 10 aprile 
Presidenza — Marzucchi. 


È introdotto il Sig. Carlo Olivetti, ca- 
pitano di maggiortà per essere. interro- 
gato sul grado d'istruzione degli equipaggi 
€ particolarmente dei macclimisti der quali 
cra fornita la flotta italiana e intorno al 
numero e qualità degli vomini di nuova 
leva dei quali erano com posti gli equipaggi 
stess 

Dice che i nostri equipaggi senza essere 
indisciplinati non potevano avere quel 
grado distrazione militare nè quella di- 
sciplina che potevasi desiderare per una 
flotta in tempo di guerra. (A questa di. 
cluarazione sulla quale il testimomo insiste 
parucolarmeote, molti degli ufficiali che 
seggoro nella tribuna dei testimoni fanno 
aperti segni di denegazione 

Il capitano Olivetti: continna facendo 
delle disquisizioni sullo stato der bastmen- 
ti. Colle cifre alla mano egli intende 
provare che a bordo della flaita vi era un 
mezzo cannoniere per ogni cannone. 

Dice che pe. conseguenza vi esa una 
grane deficienza di personale, E qui il 
testimonio cerca di mostrare che colpa di 
tetto questo è il sistema che si segue 
(Rumori). 

Trombetta (Pubblico Ministero) prega 


di smentire a questo proposito alcuni 
ufficiali di marina. 

Avossa (senatore). Come avviene allora 
che !’ ammiraglio sapendo come. stavano 
le cose serisse al ministero che a bordo 
della flotta tutto era in pronto ? 

Accusato, Allorchè vidi che la flotta 
non era preparata mi dimisi, ma fui pre- 
gato a restare, 

Si dà lettura del rapporto fatto dal- 
l'ammiraglio Persano sul grado di istru- 
zione degli equipaggi dei diversi legni. 

Da questo rapporto risulta invece. per 
fettamente il contrario. 

Pres. Signor Ammiraglio, come concilia 
ella questa contraddizione? 

Ace. Sostiene esser vero il fatto della 
dimissione data e ciò risultare da lettere 
private che la difesa non volle presentare 
per riguardi personali e per non mesco- 
Tare a questa causa già di per sè dolorosa, 
altre cose che è meglio non vengano di- 
scuse, Dal momento cho mi. sottopongo 
a soffrire, dice l' accusato, mi pare che 
non si possa chiedere più oltre, 

Sanminiatelli (difesi) dice possedere 
i documenti di cui parla l'ammiraglio 
Persano, Se il presidente lo esige, questi 
documenti saranuo present 

Pres. Sta alla difesa decidere quali 
siero 1 documenti che le sono necessari. 

Sanminiutelli (fesa) presenterà quei 
documenti che possono conciliarsi cor ri- 
guardi che qui tuti vogliono osservare. 

Giocosa («ifesa) chiede la lettura della 
Tette dell Ho Persano al Mini- 
Ha marina, in data del 21, giugno, 
lettera del deputato Boggio a 
l'avvocato Cauciro. 

Sì procede a questa lettura. 

L'udienza è sospesa per mezz’ ora. 

E introdotto il luogotenente di vascel- 
lo Napoleone Fanevaro , già rmbarcato 
sulla corazzata Re di Portogallo. Deve 
rispondere sul contegno tenuto dall’am- 
miraglio e sugli ordini dii durante le 
giornate di Lissa 
1 sa rispond re sul contegno tenuto 
l'ammiraglio perché non si trovò sulla 
nave ammiraglia. Per ciò che riguarda i 
dettagli relativi alle giornate di Lissa, il 
tesimomo non fa che confermare quanto 


dissero precedentemente i testimom del- 
l'accusa. mente conferma la testi 
montanza pmiraglio Ribotiy, 
cò che psazione, inquanto- 


che questo teste fu chiamato a deporre 
dalla difesi, 

Dietro domanda della difesa, dichiara 
che difliclmente il Re d' Hulia avrebbe 
potuto essere soccorso. 

È introdeito il Inogotenente di vascello 
Bozzetti, già imbarcato sulla S. Martino. 

Auche “questo testimonio , interrogato 
sui segnali fat dall'ammiraglio, rispundo 
pressa poco nei termim degli alii 

È introdatto Bellarore Pietro, giù con- 
nomniere sull” Affondatore, Conf rma quan- 
to già è noto sui movimenti dell’ A/fon- 


datore. 


)_ 366 ( 
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E introdotto il nocchiero Domenico 
Peretti già imbarcato sull’ Afondatore. 
Dice che non si putè compiere |’ urto 
del Kaiser perchè duc corazzale nemiche 
percorrevano la stessa sirada e correndo 
sul Kaiser, l'Affondatore sarebbe stato 
investito dallo due corazzate. Questo fatto 
‘però si riferisce alla prima volta in cui 
l' Affondatore si gettò su! Kaiser. Il te- 
stimonio sulla sa del secondo tentativo 
d°’ investimento fatto dall’ Affondatore con- 
tro lo stesso Kaiser. 

E introdolto Paolo Spano, pilota a bor- 
do dell’ Affondatore. 

Racconta come a bordo, l'ammiraglio, 
il capo di stato maggiore e il comandan- 
te Martini volevano comandaro tutti in 
una volta. Allora Martini disse : « Coman- 
derò io gli ordini che mi verranno dati 
dall’ ammiraglio. » 

Una volta l'ammiraglio uscì quasi con 
tutto il corpo dalla torre. Il D'Amico gli 
disse : Eccellenza, ella si espoue troppo. » 
Alle quali parole il Persano rispose: 
« Meglio una palla di caunone che un 
consiglio di guerra. » 

Siotto Pintor (senatore) vorrebbe che 
queste deposizioni fossero confertmate dal 
comandante D'Amico. 

E introdotto il luogotenente di vascello 
Francesco Montesi, già quarto ufficiale a 
bordo del Principe Umberto. Le sue de- 
posizioni nulla offrono d’ interessante, 

E introdotto il cav. Eduardo Giribaldi, 
capitano di fregata, già comandante del- 
l'avviso il Messaggiero, ripetitore di 
segnali. 

Questo testimonio depone sopra i se- 
gnali dati dall'ammiraglio. Egli precisa- 
mente non si ricorda di questi segnali, 
ragione per cui I’ accusato chiede la let- 
tara del registro di segnali del Hessag- 
giero che d'altronde il testimonio cou- 
ferma in anticipazione. . 

E data lettura del registro dei segnali 
del Messaggiero nella giornata del 20. 
Questa letiura non apprende nulla di 
nuovo. 

Il cav. Giribaldi conferma quanto è 
deposto in questo registro. 

Viene chiamato il comm. D'Amico per 
confermare quanto disse 1 pilota Spavo. 

D' Amico uov si rammenta mai che il 
comandante supremo fosse troppo esposto; 
ip tutti i casì, quand’ anche lo fusse stato, 
il dirgli im quel momento che era trop- 
po esposto, gli ripuguava troppo, perc 
dichiara non avergli mai delto cosa di 
simil genero. 

Martini interrogato sopra questo de 
taglio, dichiara egli pure non avere mai 
detto quelle parole all’ammiraglio, 

Domani si udirà ancora il Chioca, il 
quale fu chiamato per telegrafo. 

Essendo finita l'audizione dei testimo- 
pi, il Pubblico Ministero avrà domani la 
parola. 

L'udienza è levata alle ore 4 1,2. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Togliamo dalla Gazzetta 
Ufficiale i 

Le notizie pervenule al governo intorno 
l'andamento della parte italiana dell’ e- 
sposizione universale di Pari 
soddisfacenti. Era naturale che, è cagione 
della ritardata spedizione, tutti gli oggetti 
destinati alla nostra sezione non potessero 
trovarsi collocati ed ordinati al momento 
dell’apertura; ma mercè gli sforzi e l'at 
tività mostrata 10 questi giorni dal regio 
commissario e dagli altri delegati, l’espo- 
sizione italiana lia assai progredito e può 
dirsi assicurato. La parte clie riguarda le 
Delle arti è compiuta, ed in ispecie la 
statuaria allira l'attenzione degli intelli- 
genti. L'arte italiana fa fede che le buone 


tradizioni sono sempre vive fra noi, e che 
il rinnovamento nazionale le ha’ infuso 
nuovo vigore e nuova ispirazione. 

S. M. l’imperatore dei Francesi apprez- 
10 la bella statua del Vela, che ralligura 
gli ultimi giorni di Napoleone I, © si 
compiacque farne acquisto; così pure del- 
l'altra in gesso, il Colombo, di cni affi- 
derà allo stesso Vela la. riproduzione in 
marmo. Quanto alle industrie vengono 
osservate con particolar cura quelle la- 
vorate con mano arlistica. La galleria dei 
mobili si distiague per buon gusto ed 
eleganza, e si ammirano i lavori în pietra 
dura, che sono ana gloria fiorentina. Pa- 
rimenti le sale che comprendono i me- 
talli, le sete e le lane si trovano bene 
avviate e da farne i più favorevoli pre- 
sagi. Fra pochi giorni l'esposizione ’ita- 
liana sarà completamente ordinata ed in 
modo da corrispondere all'aspettazione 
del governo e degli espositori. 


GENOVA — Ad allontanare le tristi 
conseguenze che potrebbero seguire, se 
gli operai continuassero nello sciopero , 
il sindaco di Sestri pubblicò il seguente 
manifesto: 

« Operai del cantiere, 

« Da quattro giorni a questa parte vi 
siete messi sopra una via che non fu mai 
la vostra, e che per conseguenza non è 
quell: che è conforme al consueto vostro 
modo di sentire e di operare. 

« Lo scicpero cu vi siete dati non è 
un buon mezzo per raggiungere lo scopo 
che vi siete prefisso, perché come in una 
famiglia, così nelle numerose società, le 
cose devono essere ponderate con calma, 
discusse e regolate da uomini probi ed 
Onesti, come, im vanto il dirlo ad onore 
della popolazione di cui fui chiamato a 
rappresentare gli interessi, voi sempre 
foste per lo passato e vi muovereste a 
scrupolo d' essere lultora. 

« Se avete interessi a risolvere che vi 
riguardmo, hanvovi modì per conciliarli 
senza discapito vostro e di coloro cuniro 
cui reclamate. Ma sulla si otterrà mai 
finchè vor non avrete dato, un'altra volta, 
prova della vostra ragionevolezza ripiglian: 
do regolarmente i vostri lavori 1 quali, 
interrotti, non faranno che recar dauno a 
quel povero bracciante cui una giornata 
di lavoro fornisce gran sollievo alla pro- 
pria famiglia. 

< S. è in questo interesse che il vostro 
sindaco ha divisato di rivolgersi a voi 
onde tale sciopero abbia fine, il quale 
continuando, potrebbe portar gravi dispia- 
ceri di famiglia, non potendo la leyge 
tollerare più oltre simili infrazioni ar suoi 
dettami e cò anche a rischio di compro 
mettere il bel nome che vor stessi sape 
ste giustamente merilare al vostro can- 
liere e recar pregiuibizio all'industria che 
esercitate allontanando io tal guisa 1 com- 
mionti a vece di animarli a dar prefe- 
renza a questo sovra gli altri canueri 
dello Stato, 

« Operai, 

« Nella circostanza di queste feste è 
forse naturale che ognuno desideri pas- 
sare questi pochi. giorni tranquilli in 
seno alla famiglia; ma avche de feste 
debbono avere Un limite ed 10 perciò mi 
ripromello che voi tatti indistatamente 
lunedì tornerete al solito lavora e potrò 
dir forte: gli operai di Sestri Ponente 
nov compromettono mai il loro nome e 
non si lasciarono mar guidare da egossti 

i per propri ed inespli 
ebbero compromettere l'o- 
. e le vostre persone in 


cabili fini pot 
vore del pae 
faccia alla | 

« Sestri Ponente, li 18 aprile 1867. 
«HI sindaco Dopero. » 


SPEZIA — Scrivono daila Spezia , 16 
aprile, alla Gazzetta di Genova 


Questa mattina si è manifestato un prin- 
cipio d'incendio nel forte di Santa Maria 
sito sulla lingua di terra che divide il 
seno del Varignano da quello della Ca- 
stagna 

I pochi soldati e marini che stavano 
sul luogo fuggirono e vennero ad avvisare 
le autorità, le quali mandarono i più sol- 
leciti soccorsi. 

| bastimenti da guerra pare avessero 
avvertito pure l’icendio, perchè si videro 
in un altimo moltissime lancie correre 
pel forte, e con ogni mezzo d’ uomini e 
pompe dar mano ad arrestare l' incendio, 
il quale ha destato una fortissima appren- 
sione in tutto il Golfo e più specialmente 
neila vicina località delle Grazie, ove lutti 
gli abitauti fuggirono a_ precipizio sul'e 
circostanti colline. 

E tale spavento vien legittimato dal 
forte deposito di polveri che la regia 
marina iene in quel forte, e che non-vo- 
glia Iddio avesse a saltare in aria ! I danni 
sarebbero incalcolabili. 

Da quanto vien riferito, pare che il 
fuoco si appiccasse a materie combusti- 
bili lasciate in un fabbricato costrutto 
sulla piattaforma del forte per servire di 
caserma, e questo fabbricalo sia stato 
quasi per intero divorato dalle fiamme. 

L'opera solerte dei marinai della squa- 
dra deve aver arrecato utili risultati, per- 
ché il fumo non esce più dalle macerio 
e si ha motivo a credere che la minac- 
ciata sciagura sia interamente scongiurata 
per l’abnegazione degli accorsi e la pron- 
tezza delle disposizioni. 


PARMA — Ci viene comunicato che ier 
l’altro in uno scompartimento del coni 
voglio ferroviario che viaggiava fra Ru- 
biera e Reggia , il conte Gabrio Casat- 
presidente del Senato ebbe a soffrire una 
dolorosa sorpresa per la morte improvvisa 
di un servitore accaduta nello stesso va- 
gone ove egli sedeva. Colpito da una sin- 
cope in brevissimo tempo quel povero 
servitore fu fatto cadavere, con quale 
trista impressione de’ viaggiatori è ficile 
immaginare. 

Si uotarono nell’onorevole senatore le 
traccie di un intenso dolore per avere 
perduto sì repentinamente un fido ed af- 
fezionato domestico. 

(Gazz. di Parma) 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA — Il Bund ha da Berna, in 
data 19 aprile: 

Mentre in un'estesa parte delle vicinan- 
ze della Svizzera domina una forte agita- 
zio0», che può ad ogni istante accendere 
avvenimenti i più gravi, anche nel palaz- 
20 federale non si è d'avviso che tutti i 
preparativi che si fanno a noi d’intorno 
don abbiano ad essere per noi oggetto di 
attenzione. L' attitudine che spetta alla 
Svizzera, la efficace conservazione cioè, 
della sua neutralità, è presa a tempo op. 
portuno iv considerazione dal Consiglio 
federale, Miltarmente, lo provano le mi- 
sure. per sollecitare il compimento dell’ar- 
mamento, l'aumento dell'artiglieria, dì cui 
si è fatto cenno, ed in generale la straor- 
dinaria attività perchè Ta nostra armata 
sia 10 completo assetto. Ma devonsi pren- 
dere anche provvedimenti diplomatici, e 
far comprendere alle potenze estere la 
ferma risoluzione della Svizzera di con- 
servare  risolutamente la sua posizione 
neutrale. 

A tale scopo sarà probabilmente nomi- 
nato, mercoledì 17 corr., in una seduta 
straordinaria del Consiglio federale, un 
ambasciatore straordinario svizzero a Ber- 
lino. È commendevole, che il Consiglio 
federale sollecili questo alto già tamto ri- 


tardato, perebè questo tempo, în cui non 
sono ancora abbandonate le” speranze di 
pace, è cerlamente più opportuno per 
accreditare un rappresentante diplomatico 
della Svizzera in Berlino, che più tardi, 
quando forse sarebbe già avvenuta 0 pros- 
sima una rottura formale, Per le stesse 
ragioni sarebbe per avventura indicato di 
nominare un diplomatico non solamente 
a Berlino, ma eziandio a Washington. 
La corrisnondenza continua nolando 
che le due ambascerie nominale succes. 
sivamente e a breve intervallo, togliereb- 
bero ogni sospetto che potessero far na- 
scere, © ponendo in evidenza il vantaggio 
di avere relazioni diplomatiche dirette 
colla repulblica-sorella d' Ameri 


CRONACA LOCALE 


GUARDIA NAZIONALE DI FERRARA 


Ordine del Giorno N. 110 

A cominciare dal 26 aprile e sino al 25 
maggio incluso dalle 7 alle 9 ant. e dal- 
le 3 alle 7 pom. sarà eseguita dagli Aju- 
tanti Maggiori e Furieri Maggiori Î' istru- 
zione a1 nuovi inscritti, ed a quei militi 
che non ancora ottennero il certificato 
d'idoneità sino alla scuola di pelottove 
inelusivamente. 

Il 4° e 2° Battaglione si troveranno 
sotto le armi in piccola tenuta per la 
scuola di Battaglione e Compagnia nei 
giorni : 

3 Maggio ore 8 unt. 
12» » d pom. 
190,0» $ ant 
2600, , 3 pom. 

Nei giorni 4, 11, 18 e 25 all’avemaria 
avrà luogo la Teoria per gli Ufficiali e 
Sott' Ufficiali. ' 

TIRO AL BERSAGLIO 

Il Tiro del Bersaglio avrà luogo nei 
giorni sottoindicati dalle 7 al 10 del mat- 
tino, e dalle 4 al tramonto, 

1124 aprile alle 10 ant. distribuzione 
dei premj conseguiti nell'anno scorso, 
1° e 2 Compagnia | 3' e 4' Compagnia 


26 Aprile Mattina | 26 Aprile Sera 
3 Maggio Sera | 3 Maygio Mattina 
10» Mattina|10 ,, Sera 
47» Sera (17), Mattina 
2% Mutina|22 >, Sca 


5'e 6° Compagnia | 7° e 8' Compagnia 


27 Aprile Maltina | 27 Aprile Sera 
4 Maggio Sera 4 Maggio Muttina 

{Ul » Mattina | 41 n» Sera 
18, Sera 1800, Mfutlina 

2 » Mattina | 2 Sera 

Compagnia Bersaglieri 

1,8 e 15 Muggio, Mattina e Sera 
Compagnie d:13° e 4° Battaglione 
29 Aprile, 6, 13 e 20 Maggia, Mattina 
e Sera. 

Ferrara 17 Aprile 1867. 

IL Colonnello Comandante 

GHERARDO PROSPERI 
— Un altro Upuscolo su Ferrara e la 
Traspudana firmato D. $. — è sortito in 
questi giorni in replica alla risposta inse» 
rita io questa Gazzetta e firmata da Ana- 
cleto Cristofumi. Lascieremo |" onore del. 
la costrorispesta a coloro che arcora 
si impeguarono con iscritti in questa 
vertenza. Se ron che ci pare poco ra- 
gionevole che per provare che i pubblici 
Rappresentanti di Ferrara noa sono all'al- 
tezza dei tempi, si debba usarne poi co- 
me pretesto per lanciare fra i Traspadani 
ci Ferraresi il pomo della discordia, dif 
ficuliando per tal modo sempre più la 


nessione che fa promessa dopo che si ebbe 
crudelmente sbranata la nostra Provincia 
per saziare colle nostre spoglie altre Pro- 
vincie sorrette da alle protezioni. 

Dobbiamo ionoltre rettificare là dove il 
signor P. S. asserisce che i periodici per- 
sino hanno combattuta la nostra Libera 
Università. L'unico periodico che esiste 
ora in Ferrara è la presente Gazzella la 
quale per lo contrario ha sostenuto anzi 
calorosamente la conservazione di quel 
patrio e splendido Instituto, e se ne glo- 
ria. Nè poi crediamo logico che il signor 
P. S. attribuisca il buon scuso solo a quei 
Ferraresi che non si sono opposti ad un 
argomento, che egli ha adoperato per de- 
prezzare la nostra Città e Provincia. 

Retulicheremo per ullimo la cifra alla 
quale egli fa ammontare l' animato del 
mostro Comune, non essendo, come egli ri- 
porta a studio, 60 mila abitanti, ma bensi 
vero 67,988. Ma lasciamo, come abbiamo 
detto più sopra, l'onore della risposta a 
chi ha ancora presa la penna sopra que- 
sto argomento. 


— deri alle ore 10 e 58 ant. giunsero 
a Ferrara gli Alunni del Convitto Nazio- 
nale di Alessandria, come avevamo annun- 
ciato nel N. 91 di questo Periodico. Fu- 
rono ad incontrarli sl Preside del Liceo 
signor cav. Tabani, il Preside dell’ Insti- 
tuto Tecmco sig. cav. Giordano, i Diret- 
fori del Ginnasio e della Scuola Magistrale, 
Professori e Studenti, { giovani del Convit: 
to preceduti dalla Banda Nazionale si sono 
schierati nel Corlile accanto al Palazzo 
Municipale, ed il loro Rettore si Prof. 
Giuseppe Scaflini e le dette Autorità Sco. 
lastiche sono saliti nella Residenza del 
Municipio, dove il signor R. Sindaco li al- 
tendeva per dir loro paro!e gentili e d 
sgiamento, 1 Giovani del Convitto col 
solito corteggio si sono poi portati al R. 
Liceo a deporre le arimi; è poco oltre le 
12 meridiane, fatto il loro pranzo all'Al- 
bergo dell’ Universo, sonosi affettati a 
visitare varie delle molte lostituzioni della 
nostra città. | nuovi ospiti, che troppo poco 
si sono fermati fra noi, si sono mostrati 
molto soddisfatti dell’ accoglienza avuta 
in Ferrara, e sono ripartiti jeri alle ore 
7.20 pom. per alla volta di Bologna. 


— Domani ricorre la festa di S, Giorgio, 
e lungo la Via della Ghiata vi sarà il 
consueto corso delle Carrozze. Crediamo 
che quella Via verrà iuafliata, € così pure 
al p io del Montagnone, ora che si 
avvicinano le corse der Sedioli 
TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
24 Aprile 12. 1 
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" Giorno 20° Alle ore 5 ant. pioviggi 


TEATRI 


leri sera su queste maggiori scene eb- 
be luogo la prima rappresentazione della 
grande Opera-ballo — Gli WUgonot. 
ti — Non c'inganammo nelle nostre pre 
visioni: il successo fu pieno. Gli Artisti 
tutti qual più qual meno eseguirono otti- 
mameote la loro parte; se nou che un im- 
provviso abbassamento di gola sopravve- 
nuto al momento di andare in iscena al 
Baritono signor Guglielmini , gl’ impedi 
di far uso de’ suoi mezzi vocali, che sap- 
piamo essere distinti. Emerse la signora 
Majo la quale unisce una voce fresca pie- 
na sonora ad un'azione che nulla lascia a 
desiderare. Nel duetto del quarto atto e- 
spresse quella diflicile situazione eminen- 
temente drammatica in modo da stra; pare 
i più entusiastici applausi. Brava la siguo- 
ra Majo. 

Il sig. Bignardi non venne meno alla 
fama che gede, e ci è grato il poter dire 
che la di Tui voce è assai aquistato, tanto 
che in certi istanti più culminauti a rag- 
giungere il migliore effetto non gli è più 
mestieri di usarne con soverchio sforzo, 
onde non arrischiarne la sonorità e la fer- 
mezza, Egli pure si distinse nel duet- 
to del quarto allo, e spiecò per intel. 
ligenza, per drammatica passione , e per 
avere sostenuto con perizia il lungo e 
difficile contrasto in cu il Maestro ha 
posto il personaggio rappresentato dal 
Tenore — Fede di Religione, amicizia, o- 
nore, pietà, amore si combattono nell’ a- 
nimo di Raul, onde la esecuzione non 
vi può corrispondere senza una giusta ed 
esalta interpretazione. Il signor Bignar- 
di vi è riescito. Egli fu vivamente ap- 
piaudito. 

Il basso profondo sig. Bremond .I qua- 
le rappresenta la simpatica parte di Mur- 
cello ha fatto vedere jersera come sia 
fondata la sua riputazione di valente Ar- 
Usta. Crediamo di nulla azzardare dicendo 
che forse mssuno meglio di lui s: prebbe 
spiegare in tal parte difficile ed importan- 
te,una maggiore intelligenza. Il sig. Bre- 
mondo chiameremo na cardine priverpale 
del nostro Spettacolo, anche perchè a lu si 
deve la messa in iscena, e l'accordo di 
tanti clementi in gran parte nuovi, otte. 
nuto 10 così breve tempo, Direzione cd 
Impresa devono molto al sig. Bremond 
il quale non risparimiò zelo @ fatica, pe 
ché tutto e presto riescisse a buo» fine. Di 
una distinta lode vogliamo rimeritata la 
signora Lunari la quale ha ranprescutato 
assu bene la parte di Margherita. La sua 
vocs è fresca e dotata di molta agiluà. Fu 
applaudita. In altri dettagli ci vorremmo 
seller. ma la brevità del tempo non 
ce lo consente per ora. 

Il pittore signor Mfigliari chiamato più 
volte al proscenio, i Cori, 1° Orchestra di- 
retta dal bravo Maestro Surti, trattarono 
a loro parte con impegno, e si guada- 
guarono l'approvazione del pubblic 

Il Teatro era affollato; e speriamo di 
ved frequentato con perseversaza , 
come verumente si merita uno spelticolo, 
quale ben difficilmente potremo avcora 
vedere in Ferra 


— La Compaguia Comica di cui abbi 
mo fatto cenno nel nostro numero prece- 
dine ha incominciato all'Arena Zosî 
Borghi le sue Rappresentazioni. - Graa 
folla di gente accorse a sentirla, e ne ri- 
mase soddisfatta. Ieri il sig. Majeroni 
sostenne assai bene la parte di Luigi NI, 
e riscosse a ragione molti appiaosi. Il 
corredo di scena , e il vestiario non po- 
treblwro essere più ricchi e sfarzosi. Que- 
sta sera alle ore 8 si roppresenta Mu” / 
vola. 


DISrrIBS: e 


dei letti Roli 


Telegrafia Privata 


Vienna 20. — La missione Saufkirchen 
per tentare un riavvicinamento tra la 
Prussia e l'Austria è assolutamente fal- 
lita. De Beust ba lasciato intravedere al- 
l’inviato che l'entrata degli Stati del Sud 
nella Confederazione de! Nord potrebbe 
eventualmente alterare il trattato di Praga. 

Berlino 20. — Da fonte autentica assi- 
eurasi che tulle le voci di armamenti in 
Prussia siano. pura invenzione. Finora non 
gi fece alcun serio preparativo di Guerra. 

Lisbona 19. — Fu scoperta una falsi. 
ficazione di biglietti della Banca di Por- 
togallo, | direttori della Banca decisero 
di rtrare dalla circolazione tutti i bi- 
gglietti dell'importo di 20,000 reis. 

Parigi 19. — La France, V Etendard 
e la Patrie dicono che . nessuna comuni 
cazione diretta fu scambiata fra il gabi- 
netto di Parigi e quello di Berlino. L'af- 
fare fu rimesso nelle mani dell'Ioglul- 
terra, Russia ed Austria , che non fecero 
ancora conoscere le loro dec sioni. 

Gli stessi giornali smentiscono catega- 
ricamente il telegramma del  Mémorial 
diplomatique che la Prussia non sgom- 
brerà mai il Lussemburgo. 

Vienna 20. — Un telegramma da Ber- 
lino sssicura che le potenze. medvatrici 
giunsero a stabilire in massima la iran- 
sazione che sarebbe accettabile per ambe 
le parti. 

Firenze 20. — Nazione. Sappiamo che 
in seguito ai fatti venuti in luce nel pro 
cesso di Persano si sono iniziate proce- 
dure dal tribunale militare marittimo a 
carico di alcuni ufficiali subalterni. 

Firenze 21. — Berlino 2. — Le Ca- 
mere prussiane e le Camere della Sasso- 
nia sono convocate per il 29 aprile. 

Vienna 21. — ll Reiesrath è convocato 
per il 20 maggio. 

Riportando il telegramma di Berlino il 
quale annunziò che le Potenze mediatrici 
giunsero a stalulire in massima una me- 
diazione accettabile, la Gazzetta di Vien- 
na dice : Abbiamo potuto soltanto consta- 
tare da buona fonte, che gli sforzi delle 
Potenze mediatrici continuano e non de 
vono punto considerarsi come motili, mu 
sembra che il telegramma fu concepito 
in forma troppo ottumsta, 


New-York 20. — Il Senato è aggior- 
naio. — Oro 39, cotone 25. 

Monaco 22. — È smentita la voce che 
siasi conchivso un trattato per l'entrata 
della Baviera nella confederazione del 
Nord. 

Londra 22. — Gladstone serisse una 
lettera rd, nella quale dice che 
continuerà a cooperare col partito libera- 
le, ma non prenderà più a'cuna iniziati 
va. La lettera di Giadstone è una rinun- 
zia alla direzione del partito liberale. 

I Sunday Gazzette aunvuzia che il 
governo francese ordmò direttamente ad 
alcum mavifattameri inglesi 40 mila fu- 
cli e: nusi dalla culatta, una an 
parle fu già consegnata, il rimanente lo 
sarà fra poco. 
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Appartamento d’ affittarsi com- 
posto di diversi ambienti e bassi 
comodi posto nella via Borgo dei 
Leoni N. 402. 

Diriggersi dal Caffettiere sotto- 
posto alla stessa casa. 


AVVISO 


Nella Casa Brondi N. 7 rosso di 
facciata alla Chiesa di S. Francesco 
trovasi vendibile all’ ingrosso ed al 
minuto, da esportarsi, Vino Nero 1° 
qualità di Cagliari, Isola di Sardegna, 
a Centesimi 60 il litro. 


i seguenti articoli: 


Casae, 
Scialli, Lana con ricami in Seta 


Sottane, JUPONS Colorate . . 


GROS neri e colorati fabbricati a Milano. . » » Ba 


ALLE SIGNORE 
OCCASIONE FAVOREVOLE 


É arrivato il rappresentante della Casa M. MONTANO di Milano, 
in pochi giorni vuol vendere a prezzi straordinariamente vantaggiosi, 


GENERI ULTIMA NOVITÀ DI PARIGI 
A SSSSTD ERICA NALE Oo 
Montelli, Paletot, in Lana e in Seta 


da L. 15 a 80 cad. 
sue » » 40 a 30 » 
7 al met. 
» » 7a 30 cad. 


VESTI fatte dalle prime Sarie di Milino : —» »20a 60 » 
Camiciette, Cravatte, Foulards ecc. 
PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 
La vendita avra luogo dalle ore 9 antimeridiane alle ore 5 pomeridiane, 
ALBERGO DELL’ EUROPA in Via Giovecca. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


air > migrnazta 
COMPAGNIA ISTITUITA NELL’ANNO 1831 


Assicurazione a PREMIO FISSO 


NELL'ANNO 1867 CONTRO A' DANNI DELLA 


GRANDINE 


Quali possano essere le perdite che la grandine 
reca alla agricoltura lo prova il risultato della 
là Mutua Italiana la quale, oltre avere con- 
sumato il fondo di riserva che possedeva al 31 d 
cembre 1865. chiuse il suo Bilancio dell 
di di olire uo BM 


per cui si Lro- 
ente 36 per 
nir pagato. 
vieva essere il ri- 
1) a pagnia di ASSICURA- 
ZIONI GENERALI IN FENEZIA, la quale 
lavorando sullo stesso terreno della Mutua lia- 
liana, c con premi per alcuni prodotti e per al- 
cune località inferiori dei suoi, doveva necessa» 
riamente solfrire essa pure gravissima perdita. 
Ma questa non ha in nulla pregiudicato i pro- 
icurati che furono, come dovevano esser- 
ralmente risarciti di ogni loro danno , 
Nicienza dei premi avendo sopperito il 
li azionisti della Compagnia 
onta di simile sconfortante ri- 
rà a prestare anco per il cor- 


denaro dl 
Questa però 

suliate, cu 

rente anno 1867 la assicurazione sulla base dei 


medesimi p gli auni andati; cioè col 
sistema del PREMIO N e coll’obbligo 
dell’intezrale risarcimento dei dan- 
e «ia per essere la loro 


Venezia li 18 Marzo 1867. 


A DIREZI 


sulla base 
SO, lo 
e poi con 


li da qu 
molte dillicaltà di 


ceorsa ; ad 
i genere contro le quali ha 


le fermezza di propositi le sembra , 
che il diverso sistema della mu- 
hissima prova dimostrando quan- 

infondate le accuse di 


tualità fece largi 
to f ssero asw 


pingui e smodati guadagni che “I sistema del 
premio fisso dall: Compagnia abbracciato e so- 
stenuto si facevano. che debba esserle tenuto 


Buon conto dal pubblico, 
pe ta la possibilità di as 
di " 
pri danni, senza esp 
bire verun amento tr 
correre la eventualità delle inc 
abili dalla mutualità. 

Alle sgenzie della Compagnia saranno com 
picate, prima che sp ese corrente, le 
me secondo le quali 
di quest'anno ; © le 
a cominciare di 

n'a speran a che abbiano a 
isastrose di quelle dell'anno an- 


si fa sempre a- 

colla certezza 

pro- 

ue 

premio contrattato | € 
teza 


mero 34 A rosso. 


In FERRARA l'Agenzia principale della Compagnia rappresentata dal signor 
PACIFICO CAVALIERE ticne il suo ufficio in Via Giovecca Nu- 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Propricianio Gerente _ 


